
Musiche contemporanee

Docente: Matteo Giuggioli

Università degli Studi di Ferrara
a.a. 2020/2021



Stephen Foster: “Oh Susanna” (1848)

Lyrics Line frasi musicali

Verse 1 I came from Alabama,
Wid my banjo on my knee,

A a (D)

I'm gwyne to Louisiana,
My true love for to see;

B a (T)

Verse 2 It rain'd all night the day I left,
The weather it was dry,

C a (D)

The sun so hot I froze to death,
Susanna, don't you cry.

D a (T)

Refrain 
(Chorus)

Oh! Susanna, 
Oh don't you cry for me,

E b (S>D)

I've come from Alabama
Wid my banjo on my knee.

A a (T)

https://www.youtube.com/watch?v=qSIj17xbAyk

https://www.youtube.com/watch?v=qSIj17xbAyk


Forme della canzone
Modelli principali

1. Forma Verse/Chorus
Si basa sull’alternanza di due elementi: il Chorus, ripetuto per lo più senza cambiamenti significativi nell’armonia, 
nella melodia e nel testo cantato; il Verse, sezione anch’essa stabile dal punto di vista della configurazione armonica
e melodica, ma con testo poetico che cambia ad ogni ripresa della sezione musicale.

2. Forma AAA o «simple verse» form
Si basa su una sola sezione (A), ripetuta più volte con testo poetico diverso ad ogni ripresa della sezione musicale.

3. Forma AABA o «American Popular Song Form» (particolarmente diffusa nel sistema produttivo «Tin Pan Alley»)
Si basa su una sezione A – di solito di 8 battute e che spesso contiene il verso che dà il titolo alla canzone – subito ripetuta
con testo poetico diverso, quindi seguita da una sezione B contrastante – anch’essa di solito di 8 battute – infine ripresa 
nuovamente. Il modulo nel suo insieme raggiunge così la lunghezza di 32 battute.



Instabilità della terminologia

forma
/sezioni 

varianti terminologiche

1 Verse /

Chorus Refrain

2 A

A = Verse, Chorus, Stanza, StropheA

A

3 A

Chorus
(jazz)

Refrain 
(Forte, Covach)

(Forte)
Chorus 1

(Covach)
Verse 

A Verse

B Bridge, middle eight Bridge, 
middle eight

A Chorus 2 Verse



Al Jolson (1885-1950)
Cantante più famoso nell’ambito
del  vaudeville.



My Mammy 
(Walter Donaldson / Joe Young – Sam M. 
Lewis, 1918)

Mammy
Mammy
The sun shines east, the sun shines west
I know where the sun shines best--

Mammy
My little mammy
My heartstrings are tangled around Alabammy

I'm comin'
Sorry that I made you wait
I'm comin'
Hope and trust that I'm not late, oh oh oh

Mammy
My little Mammy
I'd walk a million miles
For one of your smiles
My Mammy! Oh oh oh...



Definizione di jazz secondo il New Grove Dictionary of Jazz:

«Un tipo di musica, creata perlopiù da neri americani, all’inizio del XX secolo,
con un amalgama di elementi provenienti dalla musica europea e americana e dalle 
musiche tribali africane».



Caratteristiche musicali del jazz

• Musica collettiva improvvisata

• Ritmi sincopati

• Robusta pulsazione ritmica di fondo

• Uso di note abbassate di una quantità inferiore al semitono sia nella melodia 
che nell’armonia (blue notes)



Original Dixieland Jazz Band, At the jazz band hall (1918)

ODJB: Nick La Rocca, cornetta; Eddie Edwards, trombone; Larry Shields, 
clarinetto; Henry Ragas, pianoforte; Tony Sbarbaro, percussioni

Schema del profilo formale e timing (in riferimento all’esecuzione ascoltata
https://www.youtube.com/watch?v=V03v_hmpLsk )

Chorus I: 

A
B (con break di cornetta e clarinetto) [0:35]
B
B

Chorus II (ripresa di Chorus I):
A [1:19]
B
B
B

https://www.youtube.com/watch?v=V03v_hmpLsk


Scott Joplin (1868-1917)



A (A)
B (B)

A



C (C)

D (D)

Timing (in riferimento 
all’esecuzione
ascoltata: 
https://www.youtube.com/w
atch?v=pMAtL7n_-rc)

AA 
[0:07]

BB
[0:43}

A
[1:18]
Trio: CC [1:35]

DD
[2:11]

https://www.youtube.com/watch?v=pMAtL7n_-rc




Introduzione

Blues I

Blues I

II sezione del 
Verse



Blues II



William Christopher Handy, St Louis Blues

Schema del profilo formale e timing (in riferimento all’esecuzione di Handy del 1949
Nello show televisivo Ed Sullivan's Toast of the Town)

Introduzione: /

Verse
Blues I (12 bb.)  [0:47]
Blues I (12 bb) ripetizione [1:22]
II sezione del Verse (16 bb.) [1:54]

Chorus
Blues II (12 bb.) [2:38]
Blues II (12 bb.) ripresa [3:11]



Louis Armstrong (1901-1971)

nato a New Orleans

dal 1919 attivo nell’orchestra da ballo diretta dal pianista Fate Marable (New 
Orleans)

dal 1922 attivo come seconda cornetta nel gruppo («Creole Jazz Band») di Joe
‘King’ Oliver a Chicago

dal 1924 lavora con Fletcher Henderson, sia nell’accompagnamento di blues 
singers sia in orchestra 

successivamente è di nuovo a Chicago, dove fonda e dirige gli Hot Five egli Hot 
Seven, passando dalla cornetta alla tromba. 

Nella corso della Swing Era non si lega ad una big band in particolare, lavorando 
piuttosto come musicista free lance

Negli anni Quaranta (dal 1947 con il gruppo delle All Stars) assume la leadership 
del movimento del revival del jazz delle origini





Standard:

Body and Soul (1930)
Autori: Edward Heyman, Robert Sour, Frank Eyton (testo poetico), Johnny 
Green (musica)

Profilo formale: canzone Chorus AABA



Body and Soul
Benny Goodman in trio con Teddy Wilson (pianoforte) e Gene Krupa (batteria)
(1935)

Profilo formale:

Chorus A (cl.) A (cl.) B (pf.) con elaborazioni A (cl.) 

[01:19] Ripresa del Chorus: A A (pf.) improv. B (cl.) con elaborazioni A (pf.) con 
elaborazioni 

Finale: B A (dialogo cl.e pf.) con elaborazioni











Milestones

Autore dello standard: John Lewis

Charlie Parker, sax tenore
Miles Davis, tromba
John Lewis, piano
Nelson Boyd, basso
Max Roach, batteria

Registrato il 14 agosto 1947

Struttura:
Chorus I (tema) A A B (0:33) A
Chorus II assolo di tromba (Davis) 0:57
Chorus III assolo di piano (Lewis) 1:44 + assolo di 
sax (Parker) + conclusione



Formazione a 9 strumenti, con:
Miles Davis (tromba)
Gerry Mulligan (sax baritono)
Lee Konitz (sax contralto)
John Lewis (piano)
Max Roach (batteria)

Ascolti:

Move (autore: Denzil Best; 
arrangiamento: John Lewis)

Boplicity (autore: Cleo Henry; 
arrangiamento: Gil Evans)



Lennie Tristano, pf
Lee Konitz, sax
Billy Bauer, ch
Arnold Fishkin, bs
Shelly Manne, batteria      

Subconscious-Lee (1949)

Modern Jazz Quartet (MJQ):
John Lewis, pf
Milt Jackson, vib
Percy Heath, cb
Kenny Clarke / Connie Kay, batteria

Django (1954)

Dave Brubeck, pf
In quartetto con Paul Desmond, sax

Take Five (1959)



Miled Davis
In quintetto con Sonny Rollins, sax: 

Oleo (1955)

Horace Silver, pf
Art Blakey, batteria
(Jazz Messengers)

The Preacher (1956)

Sonny Rollins
Con Max Roach, sax (batteria):

St. Thomas




